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COMUNICATO STAMPA 
 

DSS – Evoluzione influenza A H1N1 
 

L’Organizzazione mondiale della sanità e l’Ufficio federale della sanità pubblica seguono 
costantemente l’evoluzione della influenza A H1N1, che attualmente conta circa 4500 
casi nel mondo a fronte di una gravità e mortalità che è e permane bassa.  
Lo stato di allerta pandemia resta al momento a 5 su 6. 
 
Il fatto poi che in Svizzera si sia potuto confermare finora un unico caso, in un giovane di 
rientro dal Messico, conferma che la situazione è sotto controllo specialmente per 
quanto concerne il nostro cantone, dove al momento non è emerso alcun caso. 
 
Malgrado questa fase di rallentamento dell’allarme, i preparativi e le verifiche dei 
dispositivi in caso di pandemia procedono spediti. 
In quest’ottica il Medico cantonale ha recentemente incontrato il Consiglio direttivo 
dell’Ordine dei medici del canton Ticino (OMCT) con cui sono stati discussi gli ultimi 
sviluppi dei contagi di questa nuova forma di influenza in diverse nazioni e della reale 
possibilità di una sua estensione anche nel nostro Paese.  
 
Pur auspicando che si tratti di un’epidemia limitata nei suoi effetti grazie all’applicazione 
da parte dei sistemi sanitari nazionali delle disposizioni date dalle autorità, si è 
concordemente convenuto sulla necessità di preparare anche in Ticino un dispositivo di 
intervento in caso di pandemia. Il piano ticinese in questione prevede un ruolo centrale 
della medicina di base per la presa a carico dei pazienti sospetti di influenza A H1N1. I 
medici in questione valuteranno i casi per confermare o meno la presenza del virus, 
decidendo sulla necessità di somministrare il Tamiflu; valuteranno la gravità caso per 
caso decidendo laddove necessario il ricovero in strutture stazionarie e ne 
assicureranno la presa a carico ambulatoriale con visite a domicilio. 
 
Il Consiglio direttivo dell’OMCT ha così approvato all’unanimità il progetto presentato dal 
dr Marco Ferrera, delegato per la pandemia dell’Ordine, nominato dal Consiglio di Stato 
su proposta del Medico cantonale. Lo ha ringraziato per il lavoro finora svolto ed ha 
assicurato la massima collaborazione al progetto. 
Sarà ancora necessario compiere alcuni passi per mettere i medici nella condizione di 
operare al meglio con competenza, con formazione specifica e disponibilità di strumenti 
idonei. 
La medicina di famiglia si dimostra così ancora una volta il pilastro del nostro sistema 
sanitario, proprio in una fase così difficile come quella che sta attraversando, forte del 
sostegno della popolazione che ne riconosce la forza e l’importanza. 

 
Per ulteriori informazioni:  
 dr.med. Giorgio Merlani, Medico cantonale: tel. 091/ 814 40 05  
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